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1630 dotto a condurfi a Lione, fe bene pochi giorni appreflo fi re.
Lo, fHitui in Val di Moriene all’ Efercitn, ad ogni modo affalirg

sovinggios 42 febre pur’a Lione fi riportd, dove, contra il gufto di
’-j::’;oj. s Sluntc amendue le Reine, con pretefto di forerarlo da’ rifchi,
infame” 2" quali il Richelieu I’ efponeva, tentavano tutto per intepidi.
hartusodal. 7€ > a_danno del Duca di Mantova, i progrefli dell’ armi, ¢
» due Rei~ per abbattere il Cardinale dal pofto. I confidenti della Rei.
i na Madre vi travagliavano con arti, & il Marchefe di Mira.
bello, Ambafciatore di Spagna , con profluvio d’oro, quafi
fcopertamente formava in Corte partito, nel quale prendeva

inserponen- principaliffimo luogo la ftefla Regnante. Tra quelte borafche
welsrie 4" Armi ;e di Corte » 1l Mazzarini porta progetti di Pace, con.
fiftendo tutte le premure degli Auftriaci nell” efcluder dall’ Ita.

lia i Francelt . 1l Cardinale tencva veramente I"acquifto di
Pinarolo per prediletto : ad ogni modo dalla Reina Madre

preflato con impulfi, anzi con precifi comandi, fi lafciava , per

facilitar la quicte, indurre a reftituirlo, efprimendo a’ media-

tori , che aggiuftate I’ altre ‘conditioni , non refterebbe Iz Pa.

ce per caufa di Pinarolo fturbata. Ma non potendofi depo-

fonze cbe CTE da’ Savojardi la diffidenza dell’ Armi Francefi, ne dallo
e Julfgom Spinola la {peranza di conquiftare Cafale, cadde anco quefta
" volta il maneggio. Nel Mantovano le fcorrerie della campa-

oivoren. 3025 gl incendii de’ luoghi, gl incontri delle militie paffava-
it 10 per indifferenti fuccefli . Peggio era, chela pefte da’ quar-
rove fafe- tiert Alemanni penetrata nella Cittd , devaftava ogni cofa ;
conagio. onde quante militie vi s introducevano da’ Venetiani , nello
Stato de” quali il male andava pure ferpendo, non fervivano

che a riempiere i fepolchri. Nondimeno non {i tralafciavano

i foccorfi, tanto pitt neceffarii, quanto che internamente pren-

deva gran forza un peggior inimico, ch’era I alienatione de’

g Popoli dal Duca, e | inclinatione della Nobilta verfo Qefa-
aid degli Y€ - S aggiungevano alcuni, tanto pilr perfidi, quanto piti co-
babirams.  perti, che, fingendo confidenza, hora trattenevano il Duca
| con fallt avvifi, hora I atrerrivano con vani timori , rendendo-
che intue 1O D€ conligli, e nelle rifolutioni fempre vacillante , & in-
o wf- o certo. Tra gli aleri peffimi frutei accadde, che da finte no-
Gfamnt  titie ingannaro , {pinfe cinquecento fanti di quelli della Re-

fonme: publica-a Rodigo, Villaggio aperto, per forprender’ un %rof-
; s




